
OPPEANO. 
Voto 
relativo 
alla 
Carta 
di 
Genova 
Maggioranza 
isolata, 
opposizione 
compatta. 
Critiche 
alla 
Bossi-Fini«Bloccare 
i 
flussi 
migratori 
alla 
partenza 
e 
dichiarare 
lo 
stato 
di 
emergenza». 
Questa 
la 
richiesta 
del 
vicesindaco, 
Luca 
Ceolaro, 
nel 
sottoporre 
al 
voto 
del 
Consiglio 
comunale 
una 
mozione 
a 
sostegno 
della 
«Carta 
di 
Genova» 
relativa 
aU'immigrazione. 
Documento 
votato 
però 
dalla 
sola 
maggioranza. 
I 
consiglieri 
di 
opposizione 
sono 
stati 
in 
disaccordo 
con 
il 
gruppo 
della 
Lega 
Nord: 
Giuliano 
Boaretto 
si 
è 
astenuto 
e 
Serena 
Marchi 
ha 
votato 
contro. 
La 
«Carta 
di 
Genova» 
è 
un 
documento 
sottoscritto 
lo 
scorso 
12 
settembre 
col 
quale 
i 
presidenti 
delle 
Regioni 
Lombardia, 
Veneto 
e 
Liguria 
chiedono 
al 
Governo 
di 
dichiarare 
lo 
stato 
di 
emergenza, 
di 
bloccare 
il 
fenomeno 
dell'immigrazione 
intervenendo 
negli 
Stati 
di 
provenienza 
dei 
migranti 
e 
di 
stringere 
accordi 
bilaterali 
tra 
Italia 
e 
Paesi 
di 
origine. 
Infine 
il 
documento 
non 
riconosce 
le 
quote 
di 
assegnazione 
dei 
richiedenti 
asilo 
nelle 
regioni, 
come 
disposto 
dal 
governo.«Se 
venissero 
tolti 
i 
soldi 
che 
vengono 
assegnati 
alle 
cooperative 
che 
gestiscono 
gli 
immigrati», 
ha 
sostenuto 
il 
Ceolaro, 
delegato 
all'identità 
veneta, 
«vedremmo 
quanti 
profughi 
rimarrebbero 
qui». 
«Non 
si 
tratta 
di 
persone 
che 
fuggono 
da 
guerre 
o 
genocidi», 
ha 
sostenuto 
il 
capogruppo 
di 
maggioranza 
Si- 
mone 
Marchi, 
«ma 
che 
cercano 
una 
condizione 
di 
vita 
migliore». 
Ma 
la 
capogruppo 
di 
"Op- 
peano 
città 
viva", 
Serena 
Marchi, 
ha 
contestato 
l'iniziativa, 
ricordando 
che 
l'arrivo 
degli 
immigrati 
è 
anche 
«effetto 
della 
legge 
Bossi-Fini 
che 
ha 
sostenuto 
la 
Lega. 
Quanti 
immigrati 
lavorano 
anche 
qui, 
nei 
campi, 
a 
2 
euro 
all'ora? 
Occorre 
distinguere 
chi 
è 
profugo 
di 
guerra 
e 
chi 
viene 
qui 
per 
altri 
motivi», 
ha 
osservato 
Serena 
Marchi. 
«Gli 
effetti 
della 
legge 
Bossi-Fini 
sono 
stati 
negativi 
e 
questa 
legge 
andrebbe 
modificata», 
ha 
aggiunto 
il 
consigliere 
di 
opposizione 
Giuliano 
Boaretto. 
«Non 
deve 
entrate 
chiunque 
nel 
Paese, 
bisogna 
prima 
modificare 
le 
leggi 
esistenti 
suH'immigrazione, 
per 
porre 
un 
freno 
agli 
sbarchi», 
*tm. 
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OPPEANO.Voto reLativoallaCartadiGenova

Flussi climigranti
Consiglio comunale
diviso sulla mozione
Maggioranza isolata, opposizione

«Bloccareiflussimigratori aJ-
lapartenzae dichiararelo sta-
to di emergenza». Questa la
richiesta del vicesindaco,Lu-
ca Ceolaro, nel 5ottoporre al
voto del Consiglio comunale
una mozione asostegnodella
«Carta di Genova» relativa
all'immigrazione. Documen-
to votato però dalla sola mag-
giorariza. I consiglieri di op-
posizione sonostati in disac-
cordo conil gruppo della Le-
ga Nord: Giuliano Boaretto
siè astenuto eSerenaMarchi
ha votato contro.

La «Carta di Genova»è un
documento sottoscritto lo
scorso12settembre col quale
i presidenti delle Regioni
Lombardia. Venetoe Liguria
chiedono al Governo di di-
chiarare lo stato di emergen-
za, di bloccare il fenomeno
dell'immigrazione interve-
nenclo negli Stati cli prove-
nienzadeimigrantiedistrin-
gere accorclibilateralitra Ita-
lia e Paesidi origine. Infine il
documento non riconosce e
quote di assegnazionedei ti -

chiedenti asilo nelle regioni,
comedisposto dal governo.

«Se venissero toki i soldi
che vengono asegI1ati alle
cooperative che gestiscono
gli immigrati», ha sostenuto
ilCeolaro, delegatoa1'identi-
tà veneta,«vedremmo quan-
ti profughi rimarrebbero
qui». «Non si tratta di perso-
ne che fuggono da guerre o
genocidi», ha sostenutoil Ca-
pogruppo di maggioranzaSi-
moneMarchi, «mache cerca-
no una condizione di vita mi-
gliore».

Ma la capogrttppo di
SerenaMar-

chi, ha ccrntestatoPiniziativa,
ricordando chel'arrivo degli
immigrati è anche «effetto
della leggeBossi-Fini cheha
sostenutola Lega.Quanti im-
migrati lavorano anche qui,
nei campi, a 2 euro all'ora?
Occorre distinguerechi è pro-
fugo di guerra e chi viene qui

per aJtri motivi», ha osserva-
to SerenaMarchi. «Gli effetti

della legge Bossi-Fini sono
stati negativi e questa legge
andrebbe modificata», haag-
giunto il consigliere di oppo-
sizione Giuliano Boaretto.
«Non deveentrate chiunque
nel Paese,bisognaprima mo-
dificare le leggi esistenti
sull'immigrazione, per porre
un freno agli sbarchi».. zii.
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